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Da Monteverdi a Puccini : introduzione all'opera italiana / Vittorio Coletti  ;  

Il libro si rivolge a quelli che non sanno nulla o quasi dell'opera italiana e ne sono 
incuriositi. Professore di Storia della lingua italiana all'Università di Genova, già docente
di Storia del Melodramma italiano all'Università di Nizza, Vittorio Coletti illustra del 
nostro melodramma i caratteri generali, gli elementi costitutivi (libretto, musica, canto, 
teatro), le componenti formali più importanti (versi, arie, recitativi), i protagonisti 

(librettisti, compositori, cantanti, impresari). Ne segue le vicende dalle origini, verso la fine del 
Cinquecento, al primo Novecento, ponendo particolare attenzione al successo mondiale ottenuto 
dal melodramma italiano di fine Settecento e dell'Ottocento. 

Dizionario dell'opera / a cura di Piero Gelli;

Drammaturgia dell'opera italiana / Carl Dahlhaus  ;  

La tesi che individua nella musica il fattore fondante e costitutivo di quel peculiare tipo
di dramma che è l'opera italiana affida alla drammaturgia musicale il compito di definire
quali rapporti intercorrano di volta in volta tra la musica e gli altri fattori in essa
convergenti: l'intreccio, la struttura del dramma, la costellazione dei personaggi,
l'azione scenica, la spettacolarità. In un testo che è annoverato tra i grandi classici della
letteratura musicologica contemporanea, Carl Dahlhaus dimostra che il riconoscimento della 
dignità intellettuale dell'opera in musica non può avvenire sovrapponendole dei modelli di lettura 
esterni, bensì riconoscendo l'effettivo contenuto estetico che, secolo dopo secolo, essa ha saputo 
costruire e comunicare al suo pubblico. Ma nel condurre il lettore a questa conclusione, lo 
sottopone altresì a un fuoco d'artificio di annotazioni collaterali, pensieri fuggitivi e illuminazioni 
parentetiche che fanno di questo saggio una fonte inesauribile di stupore e piacere intellettuale. 

Forma divina. Saggi sull’opera lirica e sul balletto / Fedele D’Amico;

Sono raccolti ottanta saggi che Fedele D'Amico concepì come programmi di sala per 
opere e balletti rappresentati nei principali teatri italiani tra il 1950 e il 1988. Come in un 
vademecum da leggere e meditare prima o dopo lo spettacolo, il lettore potrà affrontare 
singole opere; ma potrà anche ripercorrere il sentiero cronologico-storico del 

melodramma e del balletto, da Gluck e Mozart a Stravinskij e Berio, passando per Rossini, Verdi, 
Bizet, Puccini e i grandi russi. 

Il melodramma / Lucia Cardone  ;  

Genere ambiguo e sfuggente, che lega desiderio e soggettività, discorso amoroso e
pulsione di morte, il melodramma è presente nel cinema italiano fin dagli albori, seppure
con modi e intensità differenti. Invasivo, magniloquente e a tratti silenzioso, si attesta in
modo stabile nella produzione nazionale con riprese d'autore, infiltrazioni nel tessuto
della modernità, recenti ritorni di maniera, e riflessioni che consapevolmente guardano alla realtà 
contemporanea. Attraverso una serie di puntuali analisi filmiche, il volume offre una singolare 
cartografia del melodramma cinematografico italiano, tratteggiando un paesaggio franto e 
diseguale dove si alternano apici di alta e dirompente popolarità, e momenti di esistenza più 
discreta ed episodica. Ne emerge una mappa variegata e policentrica che racconta come il 
melodramma con la moltitudine di fantasmi filmici che questa parola scivolosa e lievemente rétro 
evoca - ha abitato e abita l'intera parabola del cinema italiano. 

Il melodramma romantico : del teatro d'opera in Italia tra Rossini, Verdi e Puccini / Piero Mioli;
I mestieri del teatro / Lazzeroni Francesca;



L'opera è polvere da sparo : con la straordinaria partecipazione dal vivo di Rossini, 
bellini, Donizetti, Verdi e Puccini / Elio, Francesco Micheli;

Pensateci: ancora oggi, dopo un paio di secoli di successi, l’opera continua a essere lo 
spettacolo dal vivo più diffuso al mondo ed è grazie a essa se, dappertutto sul pianeta, 
si parla la nostra lingua. L’Italia, per il resto povera di materie prime, detiene infatti un 

immenso giacimento aureo di musica e teatro. Solo che noi italiani, spesso, ci dimentichiamo di 
averlo. Elio – musicista originale ed eclettico – e Francesco Micheli – regista d’opera di formazione
classica – hanno incontrato in modi molto diversi Nostra Signora Opera ma entrambi se ne sono 
innamorati alla follia. È per questo che, trascinati dalle arie, conquistati da protagonisti come 
Rigoletto, Tosca o Norma, da vicende irresistibili quali quelle del Barbiere di Siviglia o dell’Elisir 
d’amore e dalle stesse vite dei compositori, hanno deciso di richiamare fra noi i Favolosi 5 – 
Rossini, Bellini, Donizetti, Verdi e Puccini – con una serie di funambolesche sedute spiritiche. Ne è 
nato questo libro che è insieme la storia dell’opera lirica più pazza del mondo, una chiacchierata 
fra amici di secoli diversi e un viaggio alla scoperta di un prodigio del made in Italy, paragonabile al
segreto del parmigiano reggiano o alla ricetta della pasta con le sarde, un’arte tramandata dai 
nostri padri e fatta di cultura ed emozioni, Storia e storie, tragedie e frivolezza, moda e fantasia. E 
naturalmente di musica, melodie, colpi di teatro. E allora, avanti, andiamo a conoscere in queste 
pagine Rossini, il rivoluzionario che ha fatto piazza pulita dei vecchi parrucconi. E Bellini, lo 
sciupafemmine, bello e dannato. E Donizetti, bulimico della musica, fino a diventar pazzo. E Verdi, 
cantore d’Italia. Senza dimenticare Puccini, l’uomo che ha inventato il cinema. Per chiunque, 
anche per chi non ha mai assistito a un’opera, sarà l’inizio di una grande storia d’amore. 

Opera : paesaggi sonori, visivi, abitati : ambientazioni, drammaturgia del suono e personaggi nel 
melodramma italiano dell'Ottocento / Sonia Arienta;
L'opera lirica / testo di Alessandro Taverna;

Pazzo per l’opera / Alberto Mattioli;

Chi non ci va, la provi; chi ci va, perseveri; chi le vuole male cambi idea e chi la ama si 
stringa a coorte per difenderla. «Di tutte le seccature inventate dall'uomo, l'opera è la 
più costosa», diceva Molière. Ma per Alberto Mattioli questa geniale invenzione italiana
è soprattutto una magnifica e folle ossessione. Ha assistito infatti a quasi 1.800 recite 
in tre continenti, decine di Paesi e centinaia di teatri; ovunque si alzi un sipario, per lui 

vale il viaggio perché l'opera lirica mantiene intatto il suo misterioso potere emozionale, la sua 
capacità di parlare al cuore e al cervello degli spettatori. Raccontando della sua inguaribile 
passione - o, a suo dire, malattia - l'autore descrive questo affascinante mondo non solo per chi 
all'opera ci va, ma anche per chi ci vorrebbe andare o ne è solo incuriosito: dai teatri italiani che 
hanno reso nazionalpopolare il melodramma, quando Rossini, Verdi e Puccini erano la colonna 
sonora della vita di molti, all'opera di oggi, fenomeno globale e multimediale. Mattioli ci mostra le 
ragioni di un amore irrazionale e sfrenato per uno spettacolo capace con i capolavori del passato 
di leggere il nostro presente e di continuare a farci piangere, ridere e riflettere. Perché finché c'è 
opera c'è speranza. 



Sediziose voci : appunti di viaggio nel magico mondo del melodramma / Davide 
Steccanella;     

Bohème o Aida sono due immensi capolavori ma se una volta in scena un soprano 
bellissimo maltratta vocalmente la partitura di Mimì o un tenore quella di Radames 
gran parte dell'effetto drammaturgico previsto da Puccini e Verdi va perduto, perché 
solo grazie al magistero delle grandi voci possiamo apprezzare il genio dei musicisti 

del passato. Voci che con la loro arte hanno saputo aggiungere ulteriore grandezza allo spartito. 
Da Maria Callas a Renata Tebaldi, da Giuseppe Di Stefano a Luciano Pavarotti, da Renata Scotto 
a Sherrill Milnes, da Ghena Dimitrova a Mariella Devia, fino agli ultimi divi del terzo millennio, Juan 
Diego Flórez, Natalie Dessay e Jonas Kaufmann, un viaggio appassionato nel magico mondo del 
melodramma con il racconto di serate storiche e consigli discografici per chi pensa che la musica 
lirica sia noiosa e che all'opera non ci si possa divertire e provare emozioni straordinarie. 

Le stelle della lirica : i grandi cantanti della storia dell'opera / Enrico Stinchelli; 
La tempesta del mio cor : il gesto del melodramma dalle arti figurative al cinema / a cura di 
Giovanni Godi e Carlo Sisi;
Vi canto una storia : l'opera raccontata ai ragazzi / Katia Ricciarelli e Marco Carrozzo; 


